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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 
1253
Titolo II ‐ Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” ‐ Approvazione e pubblicazione “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con A.D. 797 del 07/05/2015, pub-
blicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. – MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 
“‘Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

-	 Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
-	 Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
-	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-	 Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-	 Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 8 aprile 2016;

PREMESSO CHE:
-	 con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007 
- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- 	con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” con atto dirigenziale n. 797 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, è 
stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014, 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. 68 del 27 gennaio 2016 (B.U.R.P. n. 13 dell’11 febbraio 2016) 
e s.m.i.;

- 	l’Avviso suindicato è coerente con gli obiettivi specifici 3a, 3d e 3e dell’Asse III — Competitività delle 
piccole medie imprese — Azioni 3.1, 3.5 e 3.7 e con l’obiettivo specifico 1a dell’Asse I — Ricerca, Sviluppo 
tecnologico e innovazione — Azioni 1.1 e 1.3 del POR Puglia 2014-2020 anche in relazione all’utilizzo dei 
criteri di selezione delle operazioni che risultano coerenti con i criteri di selezione delle Azioni predette 
approvati dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

-	 L’art. 4 — Iniziative ammissibili dell’Avviso circoscrive, con riferimento alla divisione 38 del Codice Ateco 
2007, gli investimenti riguardanti la sottocategoria 38.22.00 al solo “trattamento e smaltimento di rifiuti 
pericolosi limitatamente allo smaltimento dei rifiuti di amianto”;

-	 la strategia regionale intende favorire lo sviluppo e l’adozione di soluzioni tecnologicamente innovative per 
la gestione dei rifiuti, tese alla valorizzazione degli stessi minimizzandone l’impatto ambientale;

RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
-	 includere tra le iniziative ammissibili dell’articolo 4 dell’Avviso della succitata sottocategoria 38.22.00 anche 

“la gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della 
ossicombustione che preveda il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” a condizione che sia 
garantito idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore di gestione dei rifiuti 
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mediante parere in merito alla proposta progettuale espresso dalla Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifica;
-	 aggiornare, di conseguenza, l’Allegato A all’Avviso.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
-	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

e che qui si intendono integralmente riportate;
- 	di approvare la seguente integrazione all’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese 

di cui alla Determinazione Dirigenziale 797 del 07 maggio 2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14 maggio 2015) e s.m.i., 
e precisamente:

	 il comma 5 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
	 5. Sono ammissibili anche gli investimenti riguardanti i seguenti servizi di cui alla “Classificazione delle 

Attività economiche ATECO 2007”: “52”, “58”, “59”, “61”, “62”, “72”, “82” limitatamente alla classe 82.20.00 
“attività dei call center”, nonché le sottocategorie:
-	 38.21.01 “Produzione di compost”,;
-	 “38.21.09” limitatamente al trattamento che precede lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi speciali 

solidi o non solidi speciali;
-	 “38.22.00 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi” limitatamente:

•	alla gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia 
della ossicombustione con il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche;

•	allo smaltimento dei rifiuti di amianto;
-	 “38.31.10 Demolizione di carcasse”;
-	 “38.31.20 Cantieri di demolizione navali”;
-	 “38.32.10 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici”;
-	 “38.32.20 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 

plastiche, resine sintetiche”;
-	 “38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio di rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”.

il comma 6 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
	 Attesa la necessità di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore 

di gestione dei rifiuti, le proposte progettuali di cui ai codici Ateco riferiti alle attività di valorizzazione dei 
rifiuti, possono essere ammesse previa acquisizione di specifico parere da parte del Dipartimento Mobilità, 
Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione 
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Puglia. Il ricevimento di tale parere, che costituisce condizione necessaria al prosieguo delle attività 
istruttorie, deve pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 45 giorni dalla presentazione della richiesta di 
parere da parte di Puglia Sviluppo, salvo richieste di approfondimenti ed integrazioni.

	 Inoltre, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della sottocategoria 38.21.01 
“Produzione di compost”, le istanze di ammissione a finanziamento devono essere corredate da un atto 
unilaterale d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbisogno dei Comuni Pugliesi, precisando che tale 
documentazione costituisce condizione necessaria alla positiva valutazione istruttoria delle domande. 
Infine, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della “gestione di impianti per il 
trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della ossicombustione con il 
recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” di cui alla sottocategoria “38.22.00 Trattamento e 
smaltimento di rifiuti pericolosi”, saranno valutate favorevolmente le iniziative che prevedano il trattamento 
e smaltimento anche del rifiuto liquido proveniente dalla gestione di rifiuti urbani e, in generale, dei rifiuti 
prodotti nell’ambito della Regione Puglia.

-	 di approvare l’aggiornamento dell’Allegato A dell’Avviso ampliando la sottocategoria 38.22.00 “Trattamento 
e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

-	 di disporre la pubblicazione del testo coordinato, come modificato dal presente provvedimento, dell’Avviso 
PIA Piccole Imprese “Allegato 1” e la tabella aggiornata dei codici Ateco (Allegato A) quale parte integrante 
del presente atto;

-	 di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta 
Regionale;

-	 di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it —Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it

 
Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 

— Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Pasquale Orlando
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